
Ho  t rascrit to  par te  di  u na  sin tesi  p resen te  nel  libro  che  docu men ta  e  
spiega l'emergen za  rifiu ti.    

Marzo 1998
Inizia ufficialmen te  ques ta  s toria. Giorgio Napolitano, allora minis t ro  degli interni, 
delinea  il  piano  per  affron tare  il  p roblema  dei  rifiu ti  in  Cam pania.  Emana  
u n 'ordinan za  minis teriale  al  grande  p roget to  di  realizzare  in  Cam pa nia  u na  
m o derna  filiera  dei  rifiuti.  Si  deve  a t tivare  la  raccolta  differen zia ta  per  arrivare 
en t ro  il 2000 a ridur re  del 35% i rifiuti solidi u rbani.
Il  com missario  all'emergenza,  (l'allora  p residente  della  Regione  Cam pania, 
Antonio  Rastrelli  di  cent rodes t ra),  ha  4  mesi  per  effet t uare  la  gara  d 'ap pal to  
relativa alla ges tione  per  10  anni dei RSU p ro do t ti nella Regione. Entro il 1998 ci si  
deve  impegnare  a  realizzare  gli  impianti  pe r  la  p rod u zione  di  combus tibile 
derivato  da  rifiuti  (CDR)  nell'a t tesa  degli  inceneritori  p revisti  per  il  2000.  Il 
minis t ro  Giorgio  Napolitano  aveva  così  p rovvedu to  nell'ordinan za  a  evitare 
l'accu m ulo  di  CDR,  perché  solo  la  me tà  dei  rifiuti  u rbani  to tali  della  regione 
sarebbe  s ta ta  u tiliz za ta  per  la  combus tione  negli  inceneritori.  E'  u n  p roget to  in 
linea  con  le  diret tive  europee.  Limite  impor tan te  contro  la  ten ta zione  di  non  fare 
la  raccolta  differen ziata,  ten ta zione  alimenta ta  dal  fat to  che  l'incenerimen to,  pe r  
essere econo mica mente  più  ap petibile, vuole la m aggior pa r te  dei rifiuti. 

12  giugno 1998   
Due  decre ti  com missariali  ap provano  il  ban do  di  gara,  il  capitolato  d 'oneri  e  la 
let te ra  d 'invito  per  la  cost ru zione  di  3  impian ti  per  la  p rod u zione  di  CDR e  di  u n  
inceneri tore  nella p rovincia  di  Napoli e  di  4  impianti  di  CDR e  u n  inceneritore  per  
le alt re Province cam pa ne.
Ma  viene  s t ravolto  il  piano  originario  volto  a  favorire  la  raccolta  differen ziata.  
Nella  gara  d 'ap pal to  si  richiede  che  gli  impianti  siano  dimensionati  per  s maltire  
l'in tera  p ro du zione  dei RSU (Rifiuti Solidi Urbani così de t ti  tal quale). Il ban do  e la 
let te ra  d 'invito  chiedono  referen ze  solo  sull'im pian to  di  incenerimen to.  Nulla  si  
richiede per  la ges tione degli impian ti de dicati alla p ro du zione di CDR.

12  ottobre 1998 .
Il minis t ro  dell'ambiente  Ronchi  invia  infat ti  al  com missario  Rast relli u na  nota  di 
for te  critica:
< <  Il di mensiona mento  degli  impianti  non  è  consen tibile  in  base  all'ordinan za  e  
com u nq ue  non  è  confor me  agli obiet tivi a mbientali  per seguiti. Il combus tore  non  
p uò  bruciare  alt ri  rifiuti  al  di  fuori  di  quelli  p ro dot ti  dal  t ra t ta mento  degli  RSU a  
valle  della  raccolta  differen zia ta.  Il  dimensiona men to  degli  impianti  in  
coordina mento  con  gli obiet tivi di  raccolta  differenziata  costi tuisce  una  p recisa  e  
esplicita p rescrizione. > >

13  ottobre 1998
Il  giorno  successivo  alla  let tera  di  Ronchi,  interviene  Giuseppe  Zadra,  dire t tore  
generale  dell'ABI  (Associazione  Bancaria  Italiana),  che  invia  al  com missario 
Rastrelli  alcune  considerazioni  del  sis te ma  bancario  sulle  p roblematiche  di  
finan zia mento  degli  impianti  da  realizzarsi  in  Cam pania,  in  relazione  alle  
p rescrizioni  di  cui  al  bando  di  gara  e  al  capi tolato  d 'oneri.  Zadra  olt re  a  chiedere  
al t re  m o difiche  della  ta riffa,  chiede  che  venga  p revista  u na  penale  per  i  Comu ni  
che  non  conferissero  la  quan tità  to tale  dei  rifiuti  in  m o do  da  penalizzare  la 
raccolta  differen zia ta.  Chiede  inoltre  l'esplicita  p revisione  che  il  recupero  
energetico  del  CDR  p rodo t to  quan do  il  ter movaloriz za tore  non  sarà  ancora  in  



fun zione,  non  debba  essere  necessaria mente  effet t ua to  nelle  m ore  dell'en t ra ta  in 
esercizio del me desimo, m a  ent ro  la scaden za  dell'affida mento  (10 anni).
Le considerazioni  del  sis tema  bancario  sono  volte  a  consentire  il  finan zia mento  
degli  investimen ti  p revisti  con  tecniche  di  project  financing .  Il  project  financing 
consis te  nel  finan ziamento  della  realiz za zione  di  u n 'opera  in  cambio  dei  p roven ti  
derivanti dall'esercizio dell'opera  s tessa  per  u n  cer to  nu mero  di anni. 

24  ottobre 1998
Il  com missario  delegato  Rast relli  invece  di  segnalare  che  l'in tervento  dell'ABI a  
gara  in  corso  non  è  accet tabile,  gli  rispon de  che  lo  s ta to  di  avan za mento  delle  
p rocedure  concorsuali  p reclude  qulsivoglia  m o difica  m a  che  do po  la  gara,  
a t t raverso  s uccessivi s t r u menti  di  defizione  dei  rap por ti  (accordo  di  p rogra m m a,  
con tra t ti), sarà  possibile p rendere in esa me le considerazioni espos te  nella no ta.

30  ottobre 1998
L'Associazione  Tem poranea  di  Imprese  (ATI)  capeggiata  da  Fisia  Italim pian ti, 
facente  capo  a  Impregilo, p resen ta  l'offer ta  con  allegata  la  dichiarazione  richies ta  
nella  p requalificazione,  a  firma  di  Paolo  Romiti,  che  si  impegna  ad  assicurare, 
nelle  m ore  della  cos t ru zione  del  te r movaloriz za tore  CDR (cioè  anche  nel  caso  di  
m a ncata  cost ru zione  dello  s tes so  en t ro  il  2000),  il  recupero  energetico  del  
combus tibile p rodo t to  (mediante  ricorso  ad  impianti  d 'incenerimen to  p reesis ten ti 
fuori regione). 
Però  vincola  l'offer ta  alla  let tera  di  u n  p rivato  (cioè l'ABI), es t raneo  alla  p rocedura  
di  gara,  che  richiede  esa t ta mente  il  con trario,  cioè  accu m ulare  il  CDR  fino  
all'en t ra ta  in  fun zione  dell'inceneritore  e  bruciarlo  ent ro  i dieci anni  di  d ura ta  del  
con tra t to.  Il  car teggio  t ra  Zadra  e  Rast relli  non  era  rivolto  a  nessun  alt ro  
des tina tario.  Come  faceva  Romiti  a  conoscerlo?  E come  po teva  per met tersi  di  
citarlo  come  condizione  vincolante  per  l'offer ta  sen za  che  la  Com missione  
aggiudicat rice  rilevasse  che  non  era  u n  docu mento  di  gara  e  che  l'offer ta  
con tras tava con quan to  p revis to  dagli s tes si docu men ti di  gara  e dalle nor me s ugli 
appalti? 

2  dicembre 1998
La  gara  d 'ap pal to  viene  aggiudicata  per  l'in tera  regione  ca m pana  all'ATI  Fisia -
Impregilio.  Il  p roget to  è  impossibile,  in  quan to  p revede  di  p ro dur re  m ol to  più  
com pos t  della  fra zione  organica  p resente  nei  rifiu ti.  il  m o tivo  è  se m plice:  il 
com pos t  non  è  u n  rifiu to  quindi,  a  differen za  degli  alt ri  p roget ti  in  gara,  ques to  
non  p revede  discariche.  L'offer ta  econo mica  è  più  bassa  di  quella  degli  alt ri 
concorren ti,  m a  è  s ta ta  for m ula ta  nell'ass un to  della  posi tiva  valu ta zione  delle  
te matiche  espos te  nella  no ta  ABI del  13  o t tobre  1998  indiri zza ta  a  Rast relli.  Si 
t ra t ta  eviden te mente  di  u n'offer ta  condiziona ta,  che  non  po teva  essere  accet ta ta, 
ai  sensi  delle  leggi vigenti: p roget to  impossibile e  offer ta  econo mica  condiziona ta  
a  u n  docu me nto  es t raneo alla gara  d 'appal to.

30  luglio 1999
Il  p a rere  della  Com missione  VIA  (Valutazione  dell'Impat to  Ambientale) 
s tigmatiz za  < < la  m a ncata  individuazione  dei  si ti  e  delle  m o dalità  di  s toccaggio  
del  CDR p rodot to  p rima  dell'at tivazione  dei  ter movaloriz za tori  e  delle  discariche  
e  degli  impian ti  di  t ra t ta mento  e  s maltimento  degli  scar ti  p rodot ti  dai  cicli  di  
selezione > >.

16  aprile 2000
Bassolino  (centrosinist ra)  diventa  p residente  della  Regione  Cam pania  e  



com missario all'emergenza  rifiuti.

7  giugno 2000
Bassolino  firma  il cont ra t to  per  lo s maltimen to  rifiuti  nella  Provincia  di  Napoli. In 
seguito  dichiarerà  di  non  averlo  let to.  Salta  la  frase  che  avrebbe  cos t re t to  Fisia  a  
s maltire  all'es tero  il CDR p rodo t to  p rima  dell'en t ra ta  in fun zione  dell'inceneritore. 
Salta  la  clausola  dell'ordinan za  Napolitano  n°  2774 / 98  che  s tabiliva  l'erogazione  
del  cip6  solo  s ul  CDR p ro do t to  con  al  m as simo  m e tà  dei  rifiuti  u rbani  conferi ti 
p rima  dell'inizio  della  raccolta  differenzia ta.  Il  con tra t to  è  dichiara to  confor me  
all'ordinan za, m a  non  è vero.

5  settembre 2001
Bassolino,  sen za  leggerlo,  firma  il  contra t to  per  lo  s maltimen to  dei  rifiuti  nelle  
al t re  p rovince  della  Cam pania.  Come  per  il  cont ra t to  della  p rovincia  di  Napoli, 
sal ta  la  clausola  dell'ordinan za  Napolitano  n°  2774 / 98  che  s tabiliva  l'erogazione  
del  cip6  solo  s ul  CDR p ro do t to  con  al  m as simo  m e tà  dei  rifiuti  u rbani  conferi ti 
p rima  dell'inizio  della  raccolta  differenzia ta.  Il  con tra t to  è  dichiara to  confor me  
all'ordinan za, m a  non  è vero.

Spero che ques to  libro non  rimanga nel silenzio. 

Emilia Santoro


